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Roberto Brusotti, Riccardo Cassani, Nicola Cattò, Gabriele Cesaretti, Luca Ciammarughi, Paolo di Felice, Lorenzo Fiorito, Massimiliano Génot, Gianni Go-
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i trovo a scrivere pochi giorni

dopo il CDA del 18 marzo del

Teatro alla Scala, di cui molto

si è parlato sulla stampa, e

che ha, come previsto, deci-

so... di non decidere, bloccando l’accordo

sottoscritto dal Sovrintendente Pereira con

il principe-ministro saudita Badr, il quale

avrebbe iniettato nelle casse del teatro 15

milioni di euro (più sette per l’Accademia),

restituendo nel contempo i 3,1 già versati

come acconto. Tutto bene? No, tutto malis-

simo. Un rifiuto, questo, che è figlio dei

contrasti politici fra la regione di centrode-

stra e il comune di centrosinistra, sommati

poi alle grandi manovre in vista della sosti-

tuzione di Pereira alla guida della Scala. I di-

ritti umani, si dirà. Già, ma chi si interessa

di quei diritti quando il nostro Paese all’Ara-

bia vende armi? E, in ogni caso, il Paese sul

Golfo è a pieno titolo legittimato dalle Na-

zioni Unite. Facile prevedere, a questo pun-

to, che i soldi arabi finiranno ad una nazione

europea più dotata di buonsenso, ad esem-

pio a quella Francia che ha creato il « Lou-

vre Abu Dhabi », senza che – pare – le turi-

ste che arrivano al museo parigino debbano

velarsi prima di entrare. E infine, in epoca di

finanziamenti pubblici sempre minori e

sempre più incerti (la Scala prende circa

40 milioni di euro all’anno, laddove l’Opéra

ne introita circa 100, tanto per fare un para-

gone solo), ad uno come Pereira andrebbe

eretto un monumento per la sua incredibile

capacità di attrarre sponsor e finanziatori: e

questo a prescindere dalle critiche, spesso

fondate, sul côté artistico della sua gestio-

ne del teatro. D’altronde, il problema del fi-

nanziamento delle performing arts è vivo

anche in un Paese a noi lontanissimo, in

ogni senso, come il Giappone, che è prota-

gonista di questo numero della rivista: con

un ampio reportage da

Tokyo, in occasione

della prima mondiale di

Asters di Akira Nishi-

mura, andiamo a cono-

scere la realtà del New

National Theatre di To-

kyo, nelle parole di chi

quel teatro lo ammini-

stra e di chi – il direttore Kazushi Ono, ben

noto anche in Europa – ne sta determinan-

do gli indirizzi artistici. E anche in Giappone

l’educazione delle nuove generazioni e del-

la costruzione di un nuovo pubblico sono le

sfide chiave per la sopravvivenza della mu-

sica classica dal vivo: un fatto, ahimé, non

scontato, finché non si troverà un modello

economico profittevole e sostenibile a lun-

go termine, in Oriente come in Occidente.

Poche settimane fa (l’8 marzo) si celebra-

vano i 150 anni dalla morte di Hector Ber-

lioz, uno dei compositori che, nella storia

della musica, hanno davvero deviato il cor-

so degli eventi, per cosı̀ dire: la sua Sinfonia

fantastica è un esempio di « suono sceni-

co » – per usare le parole di Maurizio Modu-

gno, autore, con Giuseppe Rossi, degli arti-

coli dedicati a Berlioz – che ripensa l’idea

stessa di musica strumentale, fra purezza

« assoluta » e intenti programmatici. Anche

Pietro Scarpini, pianista oggi poco noto ai

più, fu un artista a suo modo moderno e,

anzi, un campione della musica del suo

tempo: ma il problema, come spiega Piero

Rattalino, è che « le sue scelte andavano

nella direzione in cui non andava il mon-

do ». Perché non basta avere idee buone

o innovative: bisogna sapere comprendere

in che direzione va lo spirito del tempo, as-

secondarlo e, semmai indirizzarlo. Ed è un

privilegio riservato solo ai grandi.

Nicola Cattò
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